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L’obiettivo della analisi

Il Benessere Equo e Sostenibile (BES) è un 
concetto che considera molteplici variabili 
collegate ai diversi aspetti che definiscono il 
progredire di una società.

Ci siamo chiesti se fosse possibile definire un 
BES relaitvamente alla popolazione giovanile, 
che più ci riguarda, e quale fosse nel contesto 
italiano la posizione della nostra regione, 
riguardo a questo sottoindicatore.

Si può dire che i giovani in Emilia Romagna 
stanno meglio rispetto al resto della nazione? E 
quanto?
È solo un pregiudizio o ci sono dati che possono 
sostenere questa idea diffusa? 

Queste sono le domande che ci siamo posti per 
la nostra indagine.



La metodologia

Partendo dall’osservazione di tutti gli indicatori 
presenti nel rapporto del BES, abbiamo iniziato 
facendo una scelta di quali potessero essere più 
legati al benessere giovanile.

Qui a fianco le voci individuate, per dominio. 
Nelle slide poi verranno prese in considerazione 
nel dettaglio.

Quando possibile abbiamo preferito una analisi 
storica per cogliere eventuali regolarità nelle 
tendenze.

I dati sono stati tutti presi dall’archivio presente 
nel sito dell’ISTAT relativamente all’analisi del 
BES. I grafici sono stati fatti importando i dati e 
utilizzando Excel.

Fumo

Alcol

Mortalità per incidenti stradali (15-34 anni)

Passaggio all'università

Uscita precoce dal sistema di istruzione e 

formazione

Giovani che non lavorano e non studiano

Dipendenti con bassa paga

Soddisfazione per il lavoro svolto

Part time involontario

Bassa qualità dell'abitazione

Grande difficoltà economica

Soddisfazione per le relazioni familiari

Soddisfazione per le relazioni amicali

Preoccupazione di subire una violenza 

sessuale

Percezione di sicurezza camminando da soli 

quando è buio

Paura di stare per subire un reato

Giudizio positivo sulle prospettive future

Giudizio negativo sulle prospettive future

Disponibilità di verde urbano

Energia da fonti rinnovabili

Lavoratori della conoscenza

Innovazione del sistema produttivo

Occupati in imprese creative

Difficoltà di accesso ad alcuni servizi:

Irregolarità del servizio elettrico



Dominio 1: Salute 

Se  parliamo  del  benessere dei giovani in Emilia Romagna dobbiamo 
assolutamente parlare dei comportamenti che mettono a rischio la loro 
salute. 
Purtroppo i problemi più grandi per la salute dei giovani vengono causati 
dall'abuso di alcol, fumo e dal guidare in modo imprudente.
Osservando i grafici possiamo notare come l’andamento emiliano degli 
ultimi anni sia spesso concorde con quello nazionale, ma in termini di valori, 
purtroppo i dati sono negativi: più giovani fanno uso di alcol e si registrano 
maggiori decessi per incidenti stradali. 
L’abitudine al fumo alterna valori intorno a quelli nazionali.

Per 10.000 persone di 15-34 anni

Per 100 persone di 14 anni e più



Dominio 2: Istruzione e formazione 

Un aspetto molto importante per la vita dei giovani è la loro istruzione e 
formazione che influenzerà molto le loro possibilità per il futuro.

Dai grafici possiamo vedere che in Emilia Romagna  ci sono meno uscite 
precoci dal sistema di istruzione e formazione, meno giovani che non 
studiano e non lavorano e ci sono più passaggi all'università rispetto alla 
media di tutta Italia. 

Quindi possiamo dire che sull’ aspetto dell'istruzione e formazione Emilia 
Romagna sta sulla buona strada e sta migliorando ogni anno.

Per 100 persone di 18-24
Per 100 persone di 15-29 anni

Tasso specifico di coorte



Dominio 3: Lavoro e conciliazione tempi di vita

Per un giovane, le prospettive di lavoro rappresentano un aspetto importante 
anche in relazione alla progettualità di vita. Le aspettative sul lavoro possono 
essere riassunte in questi tre grafici. Si può notare come la percentuale di 
dipendenti con una retribuzione più bassa del dovuto è sensibilmente al di 
sotto del resto d’Italia e anche la prospettiva di dover accettare 
involontariamente un part time è ridotta rispetto al resto del Paese. Infine, per 
quanto riguarda la soddisfazione si può osservare come in Emilia Romagna gli 
occupanti hanno valutato di media 7,4 dal 10 dal 2009 a 2020 la loro 
soddisfazione riguardo il loro lavoro ed è 0,1 più alto della media di Italia. 

Per 100 dipendenti Per 100 occupati

Voto in decimi



Dominio 4: benessere economico
Da un punto di vista benessere generale è importante per i giovani poter accedere a determinate possibilità che 
possono, però, essere negate per la situazione economica delle famiglie. Considerando due indicatori legati al 
benessere economico come la difficoltà economica della famiglia e il contesto qualitativo della abitazione, si 
può notare come la situazione in Emilia Romagna è buona (in entrambi non supera mai la linea dell’Italia). La 
situazione peggiore è infatti visibile nei territori del sud, questo è visibile anche solo confrontando i dati del 
2019 riguardanti le tre zone italiane (indice difficoltà economica: nord=3,9%  centro=5,9% sud=15,3%).

Osservando il grafico si può notare come tra il 2018 e 2019 
vi è stato un aumento considerevole nell’Emilia Romagna.

Percentuale di persone che vivono in abitazioni 
sovraffollate o con problemi strutturali o di servizi

Quota di persone in famiglie che 
dichiara di arrivare a fatica a fine mese



Dominio 5: relazioni sociali

Per i giovani, maggiormente soggetti a problemi legati alla crescita,  è un aspetto importante avere relazioni 
familiari e amicali buone per superare momenti difficili o improvvisi. I due grafici evidenziano che un terzo della 
popolazione da 14 anni in su dichiara di essere molto soddisfatta della propria relazione familiare. Dati simili 
ma leggermente più bassi si hanno per le relazioni amicali. Questo fenomeno può essere spiegato dal fatto che 
le relazioni amicali dipendono fortemente dall’età della popolazione esaminata. Infatti, per esempio, se si 
vanno ad esaminare solo i giovani (14-24) il dato del 2020 arriva fino al 36%. Altra osservazione, visibile in 
entrambi, è che la situazione in Emilia Romagna non è mai andata sotto la situazione italiana.

osservando il grafico a destra si può notare un 

generale calo dall’anno 2020. Questo calo è 

probabilmente dovuto alla pandemia e al 

momento post-lockdown. 

Confrontandolo con il grafico a sinistra possiamo 

affermare, che le relazioni familiari non sono 

state influenzate pesantemente da questi fattori.



Dominio 7:sicurezza

Altro aspetto fondamentale per la vita di ognuno di noi è il sentirsi sicuri in 
ogni momento. Questa è una condizione che dovrebbe essere garantita dai 
vari paesi o città. Si può notare dai grafici che, mentre i dati della percezione 
di sicurezza camminando al buio non sono tanto variati nel corso degli 
anni(sempre intorno al 60%), per gli altri 2 indici si nota un grande 
miglioramento dal 2009 al 2016 infatti si è passati a dati molto preoccupanti 
,soprattutto per quanto riguarda la violenza sessuale, a dati più rassicuranti.

Si può notare come l’Emilia 

Romagna rispetto all’italia abbia 

valori molto più alti. Ciò che è più 

preoccupante è che, seppur con 

un miglioramento siamo passati 

ad essere dalla quarta regione 

con i dati peggiori nel 2009 ad 

essere la seconda, dopo la 

Lombardia; nel 2016.



Dominio 8: benessere soggettivo

Per la vita di ognuno di noi è fondamentale il 
pensiero di potersi sempre migliorare, questo 
vale ancora di più per i giovani che hanno ancora 
tutta la vita davanti a sé. In particolare se si 
prendono i dati dei soli giovani (14-24) notiamo 
essere molto buoni (ogni anno la percentuale si 
aggira intorno al 60-65%). Osservando i grafici 
generali si nota come la situazione in Emilia 
Romagna  sia, soprattutto nel secondo grafico, 
sovrapposta alla situazione italiana. Solo nel 
primo, sul giudizio negativo, si può notare come 
la linea dell’Emilia Romagna presenti una 
maggiore oscillazione pur rispettando lo stesso 
trend nazionale.

Percentuale di persone di 14 anni e 
più che ritengono che la loro 

situazione personale peggiorerà
nei prossimi 5 anni sul totale delle 
persone di 14 anni e più.

Percentuale di persone di 14 anni e 
più che ritengono che la loro 

situazione personale migliorerà
nei prossimi 5 anni sul totale delle 
persone di 14 anni e più.



Dominio 10:  Ambiente  

I dati sono relativamente  buoni, infatti riteniamo che, 
specialmente per i giovani, riuscire a garantire spazi aperti 
dove poter uscire e rilassarsi sia fondamentale. Tuttavia 
l’Emilia-Romagna non si aggiudica il primo posto in Italia, il 
quale è assegnato alla provincia autonoma di Trento con 
396,2 m^2  di spazio verde per abitante.

per verde urbano si intende aree verdi più 

o meno estese, presenti nelle aree 

urbane o ai loro margini, che svolgono 

una importante funzione ricreativa, 

igienica, ambientale e culturale.

Qui i dati sono un po’ più preoccupanti, infatti ci troviamo 
abbastanza al di sotto della nazione; una buona capacità di 
utilizzo delle fonti rinnovabili è indispensabile per poter 
garantire un futuro al nostro pianeta, inoltre, essendo il 
rapporto dato da produzione e consumo, basterebbe ridurre 
per quanto possibile i consumi. Per questo tutte le regioni 
dovrebbero impegnarsi a rinnovare i loro sistemi ed 
accogliere fonti energetiche più green.

questo indice indica quanta 

energia che viene 

consumata deriva da fonti 

rinnovabili (energia 

solare,idroelettrica ecc.)



Percentuale di occupanti con 
Istruzione universitaria(Isced 6-
7-8) in professioni Scientifico-
Tecnicnologiche (Isco 2-3) sul 
totale degli occupanti.
Unità di misura: per 100 
occupanti 
Fonte: Istat , rilevazione forze di 
lavoro

Osservando i grafici, notiamo un andamento da parte dell’Emilia-
Romagna tendenzialmente superiore  o coincidente con la media 
nazionale. Una buona percentuale di lavoratori della conoscenza, 
unita ad un sistema innovativo adeguatamente rinnovato e al 
passo coi tempi e ad un’ampia scelta sul lavoro (anche in ambiti di 
questi tempi trascurati come la cultura del territorio), sono 
sicuramente di grande ispirazione e speranza per il futuro dei 
giovani dell’Emilia-Romagna, ed in generale dell’Italia.

Percentuale di imprese che 
hanno introdotto innovazioni 
tecnologie (di prodotto e 
processo), organizzative e di 
marketing nel triennio di
riferimento sul totale delle 
imprese con almeno 10 
addetti
Unità di misura: Valori 
percentuali
Fonte: Istat, Cis (Community 
Innovation Survey)

I lavoratori della conoscenza sono coloro che 

utilizzano competenze specialistiche avanzate per 

elaborare e analizzare informazioni complesse, 

lavorando principalmente con la conoscenza e 

l'informazione per produrre beni o servizi.

Dominio 11: Innovazione, ricerca e creatività 



Percentuale di famiglie che dichiarano 
molta difficoltà a raggiungere tre lo più 
servizi essenziali (farmacie, pronto 
soccorso, ufficio Postale polizia, 
carabinieri, uffici comunali, asilo nido, 
scuola materna, scuola elementare, 
scuola media inferiore, negozi di generi 
alimentari,
(mercati, supermercati). L'indicatore è 
calcolato come media triennale.
Unità  di misura valori percentuali

Numero medio per utente delle 
interruzioni accidentali lunghe 
(interruzioni senza preavviso e 
superiori ai 3 minuti) del servizio
elettrico.
Unità  di misura: Numero medio per 
utente
Fonte: Istat, Elaborazione su dati 
Autorità di Regolazione per Energia
Reti e Ambiente (Arera

Per uno sviluppo generale e un’innovazione 
della vita dei giovani in Italia, è fondamentale 
disporre di servizi efficienti e accessibili a tutta 
la popolazione. Un buon servizio elettrico, a 
seguito della modernizzazione degli impianti, è 
obbligatorio; dai grafici possiamo vedere come 
l’Emilia-Romagna abbia una buona media, 
infatti si trova sempre in “difetto” rispetto alla 
nazione. Questi dati rappresentano un 
incoraggiamento in quanto vedendo 
l’andamento, sembra andare sempre più verso 
la riduzione totale dei problemi legati ai servizi.

Dominio 12: Qualità dei servizi



Il benessere per i giovani in Emilia Romagna

La nostra regione offre tantissime opportunità 
alla popolazione giovanile: le positive e 
garantite aspettative per il lavoro, per i servizi e 
per le relazioni sono un bene da non 
sottovalutare.

Da un lato si può vivere il quotidiano con una 
maggiore serenità, dall’altro la progettualità del 
futuro non risulta così incerta come in altre 
parti del territorio italiano.

La ricchezza diffusa però non ci ripara dalle 
cattive abitudini come l’abuso di alcol, o la 
paura di subire un reato.

In conclusione possiamo affermare che essere 
giovani in Emilia Romagna è essere fortunati.
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